
12 L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
10 GENNAIO 1985 

-^s'-^^^^V^^tìf* ;•• r.-, ' | . I M ' > V 

-:iJ-;.'n.-* 

I>cllac4ili 

ul tura 

Videoguida 

Raitre, ore 20,30 

Nuti: 
Madonna 
che film 

ce 
stasera! 

Mentre sta per ultimare la ma prima fatica di regista attore 
(Cnsablama Ca^ablanin). con (tulliana De Siol. il comico toscano 
Francesco Nuti arriva in TV con il suo secondo film Madonna che 
silenzio c'è stasera (1982, in onda alle 20.:?0 su Haitre). In prece­
denza Nuti era comparso insieme agli ex partners dei (ìiancattivi 
in Ad Ovest di Paperino: in seguito avrebbe sfondato con In Chia­
ra e lo Scuro e San contento, entrambi diretti da Maurizio Ponzi 
come il film di stasera. 

Nuti è anche sceneggiatore, insieme a Elvio Porta, e ci racconta 
la giornata tipo di un giovanotto disoccupato in quel di Prato 
(riprendendo in parte il personaggio da lui già interpretato in 
Paperino). La mattina, Francesco saluta la madre, inforca la bici 
e parte in cerca di un lavoro; non lo troverà, ma conoscerà mille 
personaggi strambi che riempiranno la sua giornata: prima di 
tutto il Magnifico, un tizio che ha conosciuto suo padre prima che 
fuggisse in Perù, e poi donne, baristi, bambini... E per tutto il 
giorno lo perseguiterà l'immagine di Maria, la ragazza che l'ha 
piantato. La partner di Nuti è la grazio.-a Edi Angelillo. 

Canale 5, ore 20,30 

Gli italiani 
credono al 
pentimento 
di Reder? 

Come sempre imprescindibi­
le la scaletta di Superflash. il 
quiz (ci vergogniamo a dirlo) 
presentato e rappresentato da 
Mike Bongiorno: tra i nomi in 
cartellone ci sono Gianni Rive­
ra. Gianni Bella, due ammae­
stratori di piccioni (proprio co­
sì) e Andrew Forrester, giorna­
lista e studioso del caso Reder. 
Infatti tra le inchieste condotte 
questa settimana si parlerà an­
che della scarcerazione del na­
zista che si dichiara pentito e 
chiede di essere messo in liber­
tà prima del tempo stabilito. 
Che cosa risponderanno gli ita­
liani alla sua richiesta? Non è 
certo un tema di poco interesse, 
anche se buttatoli tra un milio­
ne e un altro, tra una inchiesta 
sui regali di natale e una canzo­
ne. rischia davvero di sembrare 
un puro momento di sensazio­
nalismo. E la logica di questo 
genere di spettacoli, un po' fa­
tui e un pò cinici, ma condotti 
da Mike sempre con vivo sprez­
zo del ridicolo. I concorrenti di 
oggi rispondono su: vita e mira­
coli di Gianni Rivera; Eduardo 
De Filippo e la storia del Colos­
seo. Tutto ciò su Canale 5 alle 
20.30. 

Raidue, ore 18,30 

L'ispettore 
Derrick 

e la moglie 
scomparsa 

L'appuntamento pomeridiano (Raidue. ore 1S.30) e quotidiano 
con l'ispettore Derrick è ormai diventato un'abitudine troppo ra­
dicata per essere del tutto irrilevante. E infatti questi telefilm. 
sulle prime, rispetto allo stesso genere americano sembrano un no* 
dimessi. Dopo un po' che l'abitudine si crea, si m elano abbastanza 
ben fatti. Le storie sono sempre cupe e mostrano gruppi familiari 
e sociali tetramente e talvolta efferatamente ristretti al loro parti­
colare interesse. Invece il protagonista, un poliziotto grigio e an-
zianotto. con accanto il più giovane Harry Klein, è un vero duro. 
Non che butti giù le porte a spallate o convinca ì reticenti a parlare 
andando per le spiccie: tutt'altro. E gentile, ma costante, inesora­
bile ma anche pietoso. Di solito tende ad ispirare in noi. nel pub­
blico cioè, un'istintiva diffidenza nei confronti dei potenti e a 
parteggiare per i deboli e dimessi come lui. Nella puntata di oggi lo 
spunto è fornito da un signore che rincasando, si imbatte in due 
straodinarie novità: anzitutto la moglie è sparita; e inoltre un 
malvivente Io aggredisce e tenta dì derubarlo. II difficile caso viene 
affidato all'ispettore Derrick. 

Raiuno, ore 20,30 

Raidue, ore 20,30 

Sèrie Noire: 
è di scena 
il nemico 

pubblico n. 2 
Seconda tappa per la france­

se Sèrie A'oire (Raidue, ore 
20,30). Storie tutte tratte da ro­
manzi che sono serviti a ispira­
re otto polizieschi di tipico ge­
nere francese. Nemico pubblico 
numero 2 è tratto da un libro di 
Gerard Lecas. che racconta di 
un singolare trio di fuorilegge e 
anche fuori-mondo: folli, più 
anarchici che veri delinquenti, 
travolti da un sogno di ascesa 
sociale. Riescono, non si sa co­
me. ad avere in loro mani il ve­
ro «nemico pubblico n. 1». tale 
Yialat. al quale però non rie­
scono ad imporre nessuna con­
dizione. Inutile tentare di fargli 
scucire soldi: è un osso troppo 
duro per denti di piccolo cabo­
taggio. Allora i nostri piccoli 
eroi neri tentano la via dello 
scoop giornalistico: inventano 
una falsa confessione del ban­
dito vero per venderla al mi­
gliore offerente. Ma c'è l'intro­
missione imprevista di un altro 
delinquente: il -nemico pubbli­
co n. '-•, di cui parla appunto il 
titolo. Protagonisti di questa 
stona dai molti risvolti sono: 
Jean-Francois Stevenin. Jean-
Pierre Sentier. Dominique Va-
lea. Mentre la regìa è firmata 
da Edouard Niermans. 

Forattini 
ospite 

d'onore 
di Loretta 

Loretta non ha paura di sfidare Mike con i suoi quiz spettacolari 
(Raiuno. ore 20,30) anche perché stasera intinge le sue unghie 
laccate nell'inchiostro velenoso di Forattini. II disegnatore sarà 
infatti ospite del programma e farà in diretta alcune delle sue 
caricature più famose. Per le sue imitazioni invece la Goggi questa 
volta sarà Marina Morgan, stranota annunciatrice dagli occhi elet­
trici e i capelli serpentini. Il campione in gara si chiama Antonio 
Giuliano, e napoletano e ha vinto 4 milioni rispondendo a doman­
de su) teatro di rivista. Infine per il balletto la coreografia si 
ispirerà alla canzone di Nada Ma che freddo fa. 

I'M MAGIC — Regia: Sidney 
l.umet. Sceneggiatura: Joel 
3chumak«r (dal romanzo di 
L. Frank Baimi «Il mago di 
Oz-). Interpreti: Diana Ross. 
Michael Jackson, Nipsey Rus-
sei. Ted Ross. Lena Home, 
Mabel King, Richard Pryor. 
Musiche: Charles Smalls e 
Quincy Jones. I.fletti speciali: 
Albert' Wbitlock. Costumi: 
Tony Walton. CSA. 1978. 

•I'm Magic- (sono magico). 
sorride dai manifesti pubbli­
citari un Michael Jackson 
versione 1984. completo di 
guanti, lustrini e capelli bru­
ciacchiati. Ma i fans non ab­
boccano: abituati a sapere 
tutto del loro beniamino at­
traverso riviste specializazte 
e video musicali, disertano 
(complice la neve che qui a 
Roma infradicia ancora le 
strade) questo «misterioso» 
musical firmato Sidney Lu-
met che odora di fregatura. 

Ma il mistero si risolve su­
bito. /'ut »KI(/IC si chiama in 
realtà The Wiz (ovvero «Il 
mago-), ed è un curioso mu­
sical prodotto dalla Univer­
sa! nel 1978: curioso e sfortu­
nato. giacché, lanciato in 
grande stile sugli schermi 
americani, incassò una cifra 
pari alla metà del suo costo 
(13 milioni di dollari contro 
24). Fu un tonfo così clamo­
roso, che le filiali europee 
della prestigiosa major hol­
lywoodiana decisero di non 
provare nemmeno a distri­
buirlo in Italia, Francia e 
Germania. 

Eppure, sulla carta The 
Wiz aveva tutti i numeri per 
piacere. Una star del calibro 
di Diana Ross, cantanti vec­
chi (Lena Home) e nuovi 
(Michael Jackson) capaci di 
infiammare pubblici di ogni 
età. una dozzina di buone 
canzoni, tra cui la travolgen­
te t'ase un Down the Rinid, 
.scritte da Charles Smalls e 
arrangiate in chiave «Mo-
town» da Quincy Jones, co­
stumi prodigiosi disegnati 
da Tony Walton e soprattut­
to un soggetto di -ferro- am­
piamente collaudato a Broa-
dway: una versione block e 
metropolitana — anzi squi­
sitamente newyorkese — del 
popolare romanzo di L. 
Frank Baum II mago di Oz. 
Favola celeberrima, tradotta 
in 22 lingue e letta da oltre 80 

Il film Esce 
e diretto da 

«I'm magic» con Michael Jackson. Ma in realtà è un musical ispirato al «Mago di Oz» 
Sidney Lumet nel 1978 nel quale il cantante interpreta il ruolo dello Spaventapasseri 

prima di Jackson 
milioni di persone. E film 
giustamente • mitico, sac­
cheggiato a più riprese (è 
quasi pronto il remake fi­
nanziato quest'anno dajla 
Wait Disney Production) e 
oggetto di un indiscutibile 
culto che ancora oggi unisce, 
nel nome di Judy Garland. 
cinefili, mamme nostalgi­
che, adolescenti cresciuteli!, 
austeri professori innamora­
ti di Over the Rambow e con­
tenutisti «pentiti». 

Le cronache di Hollywood 
raccontano che l'idea di The 
\Vu nacque di notte a Diana 
Ross, la quale alle prime luci 
dell'alba telefonò al produt­
tore Rob Cohen annuncian­
dogli di avere «una voglia 
matta di interpretare Doro-
thy«. Sul momento Cohen 
trovò la proposta demenzia­
le: ma poi, confortato dagli 
incassi del musical di Ken 
Harper allestito al Majestic 
di Broadway nel maggio del 
'75, il produttore ci fece so­
pra un pensierino. Risultato: 
sui nomi di Diana Ross e di 
Michael Jackson, Cohen riu­
sci a «chiudere^ il film, strap­
pando alla Universal parec­
chi milioni di dollari e l'in­
gaggio di Sidney Lumet, re­
gista «colto, e newyorkese al 
cento per cento. 

Il problema vero, però, era 
Diana Ross. Nel film girato 
da Victor Fleming nel 1939 
per conto della Metro, la pic­
cola Dorothy paracadutata 
nel fantastico mondo di Oz 

"aveva il viso e il corpo di una 
Judy Garland sedicenne: e a 
quell'età tutto — il sogno, lo 
stupore, l'illusione — è leci­
to. Per aggirare l'ostacolo, lo 
sceneggiatore Joel Schuma-
ker decise allora di trasfor­
mare Dorothy in una insod­
disfatta maestrina nera che 
non si decide a superare psi­
cologicamente il confine del­

la 25* Strada. Niente più pla­
cide campagne del Kansas 
dunque, ma un decoroso 
quartiere di classe media dal 
quale Dorothy e il fedele ca­
gnolino Toto partono, risuc­
chiati da una tromba d'aria, 
alla scoperta della Città di 
Smeraldo. 

Grandioso e monumenta­
le (basti pensare che per la 
scena girata nell'enorme 
World Trade Center sono 
serviti 400 ballerini, 22 alto­
parlanti immensi e 37 mila 
lampadine). The Wiz è un 
musical fragile fragile che 
paradossalmente fa tenerez­
za come tutti i kolossal che si 
squagliano al primo impatto 
col pubblico più smaliziato. 
Lumet, proveniente allora 
dai successi commerciali di 
Assassinio sull'Orient Express 
e di Quinto Potere, appare 
spaesato di fronte a tanto 
ben di Dio e fatica a concilia­
re, figurativamente e narra­
tivamente (ma la versione 
italiana è tagliata di mezz'o­
ra rispetto all'originale), le 
diverse «anime» del film: ov­
vero il pittoresco metropoli­
tano. l'apologo politico-mo­
rale (il mago è un politicante 
fallito), l'ambiguità sessuale, 
la liberazione dei sensi, l'elo­
gio della «Grande Mela- e il 
sogno (americano?) che di­
venta realtà. Ne esce fuori 
un pasticcio sfavillante e co­
lorato (le tinte dominanti so­
no il giallo, il rosso e il blu), 
che però manca di Ironia, di 
comunicativa e soprattutto 
di quella leggerezza tipica­
mente hollywoodiana che sa 
coniugare futilità e leggen­
da. Colpa degli interpreti, 
probabilmente (e pure del 
pessimo doppiaggio italia­
no), anche se nei panni fan­
tastici dello Spaventapasse­
ri. del Leone e dell'Uomo 

Latta il giovane Michael Ja­
ckson, Ted Ross e Nipsey 
Russel appaiono formal­
mente appropriati. Peggio 
risultano 11 comico nero per 
eccellenza Richard Pryor, 
che regala accenti patetici al 
mago impostore, e Diana 
Ross, quasi irriconoscibile e 
ignara del futuro sodalizio 
con Jullo Iglesias, che sgam­
betta sfoderando un bel paio 
di gambe. 

A rialzare le sorti del film 
ci pensa però Mabel King, 
una «fat marna» demoniaca e 
viziosa (è la Strega dell'O­
vest) che frusta gli schiavi 
della sua «bottega del sudo­
re» al ritmo di un potente 
rhythm and blues di pura 
marca Detroit. Davvero un 
numero da applauso. Pecca­
to che l'altra vedette nera del 
film, la mitica Lena Home, 
già star del Cotton Club al 
tempi di Cab Calloway, ri­
manga praticamente muta: 
nell'originale cantava una 
stupenda Believe in Yourself, 
ma il distributore italiano ha 
pensato bene di tagliarla via. 

Spacciato per il vero divo 
del film, Michael Jackson 
s'aggira vestito da povero 
spaventapasseri, citando Ci­
cerone e intonando Vou 
Can't Win. Nella finzione è in 
cerca di un cervello da met­
tere al posto della carta, ma 
nella realtà insegue quel 
successo personale che di li a 
poco — complice una bizzar­
ra plastica facciale che gli 
addolcì i lineamenti — lo 
avrebbe portato a vendere 
milioni di dischi e a stringere 
la mano al presidente Rea-
gan. A pensarci bene, l'uni­
co, vero Mago di Oz dell'A­
merica odierna. 

Michele Anselmi 
• All 'Ariston II di Roma 

Danza mmm All'Opera di Roma riproposto (e rivisto) un antico balletto russo. 
L'operazione riesce: un piccolo miracolo di vivacità e buon gusto 

Balla, balla, cavallino 
ROMA — La neve a Roma e 
// curuffoio f/obfjo al Teatro 
dell'Opera: sembra una stra­
vaganza, ma le due cose van­
no bene insieme. La neva a 
Roma, del testo, è tale e qua­
le quella che imbianca tutto 
il mondo, quando è l'ora. È 
una neve vera, e cosi sono 
sembrati, veri ballerini russi, 
i protagonisti del balletto 11 
cavallino gobbo. E un antico 
ballo della seconda metà 
dell'Ottocento, ripreso circa 
un secolo dopo da altri co­
reografi con la nuova musi­
ca di Rodion Scedrin, an­
ch'essa in seguito più volte 
rifatta. 

I primi interpreti furono 
Vladimir Vassiliev con Maya 
Plissetskaya. per la quale 
Scedrin (èra o diventò poi 
sua moglie) scrisse la musi­
ca. Ma è importante che. do­
po circa un quarto di secolo, 
questo brillantissimo ballet­
to arrivi a noi con la traspo­
sizione in chiave russa del­
l'intero corpo di ballo del 
Teatro dell'Opera. In tal sen­
so. 11 cavallino aolAntè ancora 
più sorprendente della neve 
a Roma. Questa si scioglierà. 
alla fine, pur se non ne ha 

ancora voglia; l'altro rimar­
rà come punto prezioso del 
rilancio ballettistico a Ro­
ma. <• " • •> . ' 
--- Non stiamo esagerando è' 
proprio come se 11 Teatro 
dell'Opera ospitasse -una 
compagnia venuta da Mo­
sca. C'è da stropicciarsi gli 
occhi: il regalo della Befana 
è un aggancio del nostro 
massimo teatro alla tradi­
zione dei Balletti Russi, tra­
piantata una settantina di 
anni or sono, qui, nella capi­
tale. dal famoso Diaghilev. 
Vogliamo dire che. come non 
si tratta di una «neve fatta in 
casa-, alla buona, purché sia 
bianca, così, non si tratta di 
una superficiale passata di 
•russitudine», ma di un pro­
fondo respiro, di una consa­
pevole apertura del corpo di 
ballo alle esperienze e alla ci­
viltà della tradizione russa. 

Non per nulla, sovrintende 
al ballo la suddetta Maya 
Plissetskaya. con la quale ha 
stupendamente collaborato 
un grande coreografo: Dimi­
tri Briantzev, una specie di 
•prestigiatore» dell'arte co-
reutica. il quale ha saputo 
accendere negli interpreti un 
interesse, un entusiasmo, 

una partecipazione di gran­
de impegno, che ha il suo 
momento più convincente — 
ed è il segno della riuscita di 
questa operazione — nelle 
danze collettive. 
- La sventagliata «polifoni­
ca», messa in «partitura» da 
Briantzev. è ricchissima di 
mille sfumature, di insidiosi 
contrasti, di passi «solistici», 
tantissimi, che si ricompon­
gono in una ampia trama 
contrappuntistica. Bastereb­
be il quadro d'apertura dello 
spettacolo, con lo sfondo sor­
montato dalla visione di una 
Mosca fiabesca e vera, so­
vrastata da un cielo di cupo­
le (le variopinte «trottole» ro­
vesciate), nel quale la folla di 
una fiera svolge con straor­
dinaria bravura lente altale­
ne e veloci girotondi. L'in­
crocio di tempi lenti e di 
tempi svelti dà il senso di 
una ricchezza vitale, esube­
rante e persino «sfrontata». 

La musica risente della 
sfuriata stravinskiana di Pe-
truska. ma è abilissima nel 
portare in un clima, anche 
malizioso ed ironico, le anti­
che -cadenze» del folklore, 
dei canti e delle danze popo­

lari. C'è uno slancio rinnova­
tore, pungentemente raccor­
dato dal viaggio nello spazio 
che Ivan, di tanto in tanto, 
compie in groppa al «cavalli­
no gobbo», una specie di Pè­
gaso della fantasia popolare. 

Una spruzzata di fumo dà 
la visione di nuvole bianche 
e una sfilza di piccole casette 
con tante piccole cupole sì 
mette in movimento attra­
versando il palcoscenico, 
fingendo una veduta dall'al­
to. 

L'impianto scenico, dovu­
to alla fantasia di Marina 
Sokolova è pieno di sugge­
stioni con il saliscendi di 
paesaggi, cieli stellati, alberi 
e boschi dorati. Tal quale che 
l'incrocio di altalene e giro­
tondi, si svolge l'incontro tra 
il reale e il fiabesco, coinvol­
gente gli splendidi costumi. 
Insomma, un'antica favola 
apre il cielo romano all'idea 
di una danza nuova, moder­
namente scatenata. La favo­
la è quella di Ivan, il fratello 
«sciocco» di due furbacchio­
ni. che viene gratificato dal 
destino e ha in dono un ca­
vallino che Io tira fuori da 
tutti gli impicci e gli consen-

Programmi Tv 

Q Raiuno 
11 55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA» 
13 30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti * 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L ultima telefonala 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cu»a di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 DSE: SERVIZI PUBBLICI - La radio per • naviganti 
16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - «Non giudicate». KMe«*n 
16.30 L'OPERA SELVAGGIA - Un documento i* Frédénc Ross-f1 f parte» 
17.05 SANOYBELL - Cartone animato 17' puntata) 
18.10 TUTTILIBRI - Settimanale d «nformaiione Wxar:a 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - «Clandestini a bordo» 
18.50 ITALIA SERA - Fatti persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Rem-? 
22 .00 TELEGIORNALE 
22.10 IL CORSARO - F*n Regia e* Franco G*atdi 12' parte) 
23 .10 GRANDI MOSTRE - Rousseau «1 Doganiere a Parigi 
23 .45 ' TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

I 2 3 2 5 CENTO CITTA D'ITALIA - Faenze, un idea de«o sparo 

D Raidue 
11.5S CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - AMBIENTE a eira di Manuela Cadrmgher e G=orgo Salvatori 
13.30 CAPITOL - Sene televisiva (182* puntata) 
14.30 TG2 - FLASH 
14.3S-16.00 TANDEM - Super G. attualità e g>ocra elettronici 
16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D'ORO - (33* ep>sod>o) 
16.25 DSE: I GRANDI DELLA STORIA - Charles Maurice TaOevrand 
16.55 DUE E SIMPATIA - «Madame Bovary» (10- puntata) 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita 0d"a Crsesa 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm «D giovane *m*co di Cam#a» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - L O SPORT 
20 .30 NEMICO PUBBLICO N. 2 • Film. 
22 .00 TG2-STASERA 
22.10 APPUNTAMENTO A l CINEMA - A CUT» rJerANICAGrS 
22.15 TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento del g-ovecl 

D Raitre 
16.25 DSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.55 OSE: COM' FERRO CHE BOGUCNTE ESCE DAL FOCO 
17.15 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'C»RECCHK)CCHhD - Qu3v un Quot»*ano tutto di muvea 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 OSE: COME TUO FIGLIO? - Parfcamo del carattere 
20 .30 MADONNA CHE SILENZIO C E STASERA - Film 
22 .00 TG3 
22.35 AWANVERA - G-oco r> parole e mus^e 

tU Canale 5 
9.30 Film «Devi essere felice»; 11.30 «Tuttìntamiglta». gioco a qui»; 
12.10 «Bis», gioco » quiz: 12.45 «Il pranzo A servito», gioco a quiz; 
13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm: 
15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.30 «Bude Roger»», tele­
film: 17.30 «Terzana, telefilm: 18.30 «Help», gioco musicale: 19 «I 
JeHerson». telefilm: 19.30 «Zig Zag». gioco a quit: 20.25 «Super-
flash». gioco a quiz. 23.15 Prima pagina; 23.45 Sport: football ameri­
cano. 

D Retequattro 
10 10 «Alice», telefilm: 10.30 «Mary Tyler Moore». telefilm. 11.20 
«Samba d'amore», telenovela: 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 
«Alice», telefilm: 13.15 «Mary Tyfer Moore». telefilm: 13.45 «Tre 
cuori m affitto», telefilm: 14.15 «Brillante», telenovela: 15.10 Cartoni 
animati: 16.30 «In casa Lawrence», telefilm: 17.30 «Febbre d'amore». 
telefilm. 18.30 «Samba d'amore», telenovela: 19.20 «M'ama non m'a­
ma». gioco; 20.2S Film «Tony Arzenta». con Alain Delon e Richard 
Conte: 22.40 «Caccia al 13»; 23.20 «Quincy». telefilm: 0.20 Film 

D Italia 1 
8.30 «La grande variata», telefilm; 9.30 Film «La grande ferraglia Wat-
lenda» con Britt Eklend; 11.30 «Operazione sottoveste», telefilm: 12 
«Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Telavt-
s»on; 14.40 «La famiglia Bradford», telefilm: 15.30 «Operazione sotto­
veste». telefilm; 16 Brm Bum Barn; 17.40 Film «La donne bionica». 
telefilm: 18.40 «Charbe's Angetw. tetefUm; 19.50 « * giro del mondo 
di Willy Foga: 20.25 Film «H più grande amatore del mondo»; 22-15 
•Automan». telefilm: 23 .30 FHm «H terrore sul mondo»; 1 «Mevde 
Squad i ragazzi di Greer». telefilm. 

LJ Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchio. quotidiano musicale; 17.40 «Gente di Hotywood». 
telefilm: 18.40 Shopping, guida per gli acquisti; 19.30 «La benda dei 
cinque», telefilm: 2 0 «Addìo Giuseppina», cartoni animati: 20.30 Film 
«Bionde, rosse, brune...»: 22.15 «Viaggio nel Cappello sufle 23». spet­
tacolo. 

D Euro TV 
12 «Petroce*», telefilm: 13 Cenoni animati; 14 «Marcii nuziale». 
telefilm; 14.30 «Marna Linde», telefilm: 15 Cartoni animati; 15.30 
Diario Italia: 18.05 Cartoni animati: 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 
«Illusione «remore», telefilm.- 20.20 eOueN'entìco emore», sceneggia­
to. 21.20 «La grande lotterie», telefilm: 22.20 Campionati mondiali di 
catch; 23.15 Tuttocineme. 

• Rete A 
8.30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica specie»: 14 «Maria­
na. 4 diritto di nascere», telefilm; 15 «Cera a cara», telefilm; 16.30 
Frhn «Diamante lobo», di Gianfranco Pareli, con Lee Man Cleef e Jack 
Palanca: 18.30 Cartoni animati; 19 «Cera a cara», telefilm: 20.25 
«Mariana. H diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Roma violenta». 
di Franco Martinelli, con Maurizio Merli e Richard Conte; 23.30 Super-
proposte. 

Una scena del balletto russo «Il cavallino gobbo» 

Scegli il tuo film 
VOGLIO LA TESTA DI GARCIA (Retequattro. ore 0.20) 
Una volta tanto, apriamo questa rubrica con un film notturno: non 
solo perché è il migliore della giornata, ma anche perché è un film 
del povero Sam Peckinpah. il grande regista americano recente­
mente scomparso all'età di 59 anni. Peckinpah diresse Voglio la 
tesa di Garda nel 19~4. regalando il miglior ruolo della sua carrie­
ra a uno dei suoi più affezionati caratteristi: Warren Oates, an­
ch'esso portatoci via in giovane età da un crudele destino. La 
stona: la figlia di un ricco piantatore messicano viene violentata 
da un tale Alfredo Garcia; il riccone offre un milione di pesos a chi 
gli porterà la testa del mascalzone. Warren Oates parte in caccia: 
la sua sarà un'Odissea in un Messico sonnacchioso e violento, con 
morti e feriti, e con squarci di grande lirismo. Packinpah amava il 
Messico, e in questo film capirete il perché. 
IL PIÙ GRANDE AMATORE DEL MONDO (Italia 1. ore 20.30) 
Tale Rudy Valentin, giovanotto insicuro e pieno di tic. viene spin­
to dalla mogliettina Anna (fanatica di Rodolfo Valentino) a parte­
cipare a un concorso per l'elezione del tpiù grande amatore del 
mondo». Rudy sbarca a Hollywood, comincia a combinare disastri 
ma. inopinatamente, stravince il concorso. Gene Wilder (appena 
rilanciato dal gradevole La signora in rosso) è resista e protagoni­
sta di questo film del 1977. Sua partner Caro) Kane. 
TONY ARZENTA (Retequattro, ore 20.30) 
Alain Delon, Carla Gravina e Richard Conte in un giallo diretto 
nel 1974 dalla mano robusta e un poco frettolosa di Duccio Tessali. 
Tony Arzenta (Delon) è un ex-killer deciso a cambiar vita; ma 
naturalmente sa troppe cose e i suoi vecchi boss gli mettono una 
bomba sull'auto. Muoiono sua moglie e suo figlio, e Tony diventa 
una belva— 
DEVI ESSERE FELICE (Canale 5. ore 9,30) 
Dubbi sentimentali di una ragazza orfana e molto, molto ricca. 
Dietro le insistenze dei suoi tutori ha acconsentito a sposare un 
giovane di buona famiglia, ma durante il viaggio di nozze incontra 
un pilota di bell'aspetto e pensa bene di fuggire con lui... Diretti da 
Henry C. Potter, compaiono in questa commediola due glorie 
hollywoodiane come James Stewart e Joan Fontaine. La data è il 
1948. 
BIONDE ROSSE BRUNE- (Telemontecarlo, ore 20,30) 
Si festeggiano (si fa per dire) ì 50 anni del povero Hvis Presley, e 
la TV non si lascia sfuggire l'occasione di riciclare qualcuno dei 
suoi film, tutti proposti e riproposti dalle reti private e non. Bion-
de rosse brune... (1962) è diretto da Norman Taurog, più volte 
regista anche di Jerry Lewis, e ci mostra Elvis impegolato in una 
compagnia aerea insieme al fido amico Danny. Purtroppo uno è un 
donnaiolo impenitente, l'altro un incallito giocatore, e gli affari 
vanno maluccio. 
IL TERRORE SUL MONDO (Italia 1. ore 23.30) 
In mancanza di meglio, anche la fantascienza di serie B può aiuta­
re a passare la serata. Qui siamo alle prese con scienziati troppo 
audaci e con mostri ingrati. Regia (19o6) di John Sherwood. Al­
trettanto misteriosi gli attori: Jeff Morrow, Don Megowan. Ri­
chard Browing. 

tira di far morire lo zar e di 
sposare la deliziosa fanciulla 
che si nascondeva in un uc­
cello d'oro. 

Alla bravura dell'intero 
corpo di ballo si è aggiunta 
quella dei protagonisti ca­
peggiati da uno stupendo 
Ivan Liska, agile, pronto, so­
gnatore e lottatore, disponi­
bile ad ogni «azzardo» coreu-
tico, e da una preziosa Diana 
Ferrara, elegante e in vene 
d'alto stile nei «passi a due» e 
negli «assolo». 
• Animatore di tutto lo spet-

l tacolo è apparso Piero Mar-
telletta nello scalpitante ruo­
lo del cavallino; aderenti alla 
buona qualità della serata 
erano Gianni Soraci (cavalli­
no d'oro). Alfonso Paganini 
(lo Zar), Stefano Teresi e Car­
lo Scardovi (ì fratelli di 
Ivan), Antonio Garofalo e la 
schiera degli Uccelli di fuo­
co. 

Alberto Ventura ha brava­
mente assicurato lo smalto 
di un'esecuzione calzante e 
piena di brìo alle esigenze di 
una «spietata» e continua 
tensione attenta alle esigen­
ze del ballo. Non sembri una 
nostra esagerazione: l'orche­
stra ha inaugurato l'anno 
nuovo, suonando assai me­
glio che nell'anno vecchio. 
Successo ricco di applausi, 
pur se scarso di pubblico, per 
via della neve. Lo spettacolo 
— dura poco più di due ore 
— si replica stasera, domani, 
dopodomani, il 16 e il 19 gen­
naio. 

Erasmo Valente 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 8. 10. I t . 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde. 6 02 . 6.57. 7.57. 9 45. 
1157 . 12 57. 14 57. 16.57. 
18 57. 2 1 0 4 . 22.57. 6.03 La 
combinazione musicale: 9 Ratto an­
ch' » '85. 10.30 Canzoni nei tempo: 
l l . t O La casa sua estuano: 11 30 H 
garage de» ricordi: 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13 20 La degenza: 13.28 
Master: 13.58 Onda verde Europa: 
14 GR1 busines. 15 03 Ratbeimo 
per tutti: 16 B pagmone: 17.30 Ra-
cfcouno |azz "84; 18.10 Le registra-
non» detta RAI. 18.30 Musica sera; 
19.20 Su» nostri mercati; 19.25 Au-
ebobox desertum: 20 «Duecentomila 
e uno»; 21 25 PaBacarvsstro: 22.04 
La voce deae stette; 23 GR1 ultima 
edizione: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8 30. 
9 30. 10. 11.30. 12 30 . 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30, 6 I gorm: 7 B bo»et-
tmo del mare: 8.10 OSE: Infanzia. 
come, perché; 8.45 «MatAde»; 9.10 
Dtscogame: 10 Special» GR2: 
10.30 Racftodue 3131: 12.10 Pro­
grammi regionali. GR regxjnaS. Onda 
verde Regione: 12.45 Tanto è un 
gioco: 14 Programmi ragionai. GR 
regsonab. Onda verde Regione: 15 
i U babà*, dì PrandeBo; 15.30 GR2 
economia: 15.42 Omnibus: 18.32 
Le orti dea» musica: 19.50 OSE: 
Una regione, uno scrittore; 20.10 La 
ore de*» musica: 21.30 Racftodue 
3131 sera: 23.28 BoBertmo del ma­
re. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7 25. 
9 45. 11.45. 13.45.15.15.18 45. 
20 45. 6 Preludo: 7. 8 30. 11 n 
concerto del mauro. 10 Ora «Di: 
11.48 Succede m Italia: 12 Pome-
ftgg*a museale: 15.18 GR3 cultura; 
15 30 Un certo discorso: 17 DSE: I 
prati: 19.15 Spazio Tre: 21 Rasse­
gna deae riviste: 21.10 Regina. 
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